
MOSÈ ED ELIA CONVERSAVANO CON LUI  
Mosè ed Elia sono persone “trasfigurate” dall’ascolto di Dio.  

• La Bibbia ci aiuta a incontrare Gesù, a contemplare il suo volto, ad ascoltare 
la sua voce? Troviamo nelle letture della Messa un aiuto e uno stimolo per il 
nostro cammino di battezzati, una luce per la nostra vita quotidiana? 

• Conosciamo uomini e donne “luminosi”, pieni di Gesù, trasfigurati 
dall’amore, dal servizio, dalla preghiera? Persone “belle dentro” che lasciano 
emergere con semplicità lo Spirito che li riempie? Testimoni della Pasqua che 
ci incoraggiano con la loro gioia? Fratelli e sorelle che ci aiutano a leggere il 
mondo con gli occhi della fede, a vedere la realtà “trasfigurata”?  

LA GIOIA DEL VANGELO RIEMPIE IL CUORE E LA VITA INTERA DI COLORO CHE SI IN-
CONTRANO CON GESÙ. COLORO CHE SI LASCIANO SALVARE DA LUI SONO LIBERATI 

DAL PECCATO, DALLA TRISTEZZA, DAL VUOTO INTERIORE, DALL’ISOLAMENTO. CON 

GESÙ CRISTO SEMPRE NASCE E RINASCE LA GIOIA. (Papa Francesco, EG 1,1) 
 

PREGHIAMO IL VANGELO  
 

La domenica della Trasfigurazione ci mostra il volto glorioso di Cristo Risorto 
e ci fa ascoltare la voce dal cielo, per confermare le nostre promesse battesi-
mali e prepararci a dire “Credo” nella notte di Pasqua:  

Credete in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra? Credo . 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria 
vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Pa-
dre? Credo.  
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati e la vita eterna? Credo . 
Ognuno può proporre una delle seguenti invocazioni a Cristo. Tutti rispondo-
no: Credo . 

- Gesù, tu sei Signore Risorto e vivo 
- Gesù, Tu sei il Figlio di Dio 
- Gesù, tutta la Scrittura parla di te 
- Gesù, chi ascolta te, ascolta il Padre 
- Gesù, Tu sei la tenda di Dio tra gli uomini 
- Gesù, rendi candide le nostre vesti 
- Gesù, portaci con te sul monte 
- Gesù, facci contemplare il tuo volto 
- Gesù, facci ascoltare la tua parola 
- Gesù, vinci le nostre paure 
- Gesù, sostieni la nostra fragile fede 
- Gesù, confermaci nel nostro cammino di battezzati 
- Gesù, trasfigura il nostro misero corpo e conformalo al tuo corpo glorioso 
- Gesù, è bello per noi stare qui 

 

2ª DOMENICA DI QUARESIMA  
 

“Ascoltatelo”   
 
PREGHIAMO INSIEME: O Dio, che chiamasti alla fede i nostri padri e hai dato a 
noi la grazia di camminare alla luce del vangelo, aprici all’ascolto del tuo Fi-
glio, perché accettando nella nostra vita il mistero della Croce, possiamo en-
trare nella gloria del tuo regno.  
 

ASCOLTIAMO IL VANGELO  
Dal vangelo secondo Matteo (17,1-9) 
(Narratore: N; Pietro: P; Voce: V; Gesù: †) 

N In quel tempo1, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello 
e li condusse in disparte, su un alto monte. 2E fu trasfigurato davanti a loro; il 
suo volto brillò come il sole3 e le sue vesti divennero candide come la luce.  
3Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui.  
4Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: P «Signore, è bello per noi essere 
qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia».  
N 5Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua 
ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: V «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo».  
N 6All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da 
grande timore. 7Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: † «Alzatevi e non teme-
te». N 8Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.  
9Mentre discendevano dal monte, Gesù ordinò loro: † «Non parlate a nessuno 
di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti». 
 
EFFETTI SPECIALI SU GESÙ 
Alto monte, nube luminosa, vesti sfolgoranti...  Quanti effetti speciali nel nostro 
Vangelo! Nella Bibbia erano riferiti a Dio che si rivela, ora sono tutti concentra-
ti su Gesù. 
È lui il monte dove Dio scende a parlare con l’uomo e l’uomo sale a incontrare 
Dio. Sono i suoi monti – delle beatitudini, della preghiera, delle guarigioni, del-
la Trasfigurazione, della Croce e della Pasqua – il compimento dei monti 
dell’Antico Testamento, il vertice della rivelazione.   
È lui la tenda di Dio col suo popolo, la tenda in cui abitare, sperimentare 
l’intimità con Dio (Sal 15), pregustare la nostra dimora eterna nei cieli. 
È con lui che parlano ora Mosè ed Elia, la legge e i profeti. È lui la Torah vi-
vente, l’intera parola di Dio. È lui la voce del Padre da ascoltare.  
Finiti tutti gli effetti speciali,  resta solo Lui!  Lui che per un momento ha lasciato  



trasparire la sua divinità e ha donato un anticipo di gloria pasquale. Lui che ora 
è da seguire sulla via della passione per giungere con Lui alla risurrezione.  
 

MEDITIAMO IL VANGELO  
UNA RIVELAZIONE SCONVOLGENTE  
È bellissimo che quell’Uomo sia il Figlio prediletto da ascoltare, che Dio ci parli 
così da vicino. Ma è anche “scandaloso” che Dio assuma la nostra debolezza, 
scelga proprio l’impotenza del Crocifisso per rivelare la sua potenza. È davve-
ro una manifestazione di Dio capovolta. È una storia che non potevano certo 
inventarsi: “Non per essere andati dietro a favole artificiosamente inventate… 
ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza” (2Pt 1,16). 

• Contempliamo il volto di Gesù: vero uomo e vero Dio, morto e risorto, cro-
cifisso e re vittorioso, in apparenza abbandonato da Dio e suo figlio amatissi-
mo, pietra scartata dai costruttori e testata d’angolo...   

• Ci scandalizza la rivelazione di un Dio che assume la nostra debolezza?  
Proviamo a dirci cosa proviamo davanti al mistero della sua Pasqua... 
 
UNA NUBE LUMINOSA E OSCURA LI COPRÌ CON LA SUA OMBRA  
Nella nostra vita e nella vita della Chiesa convivono ombre e luci, valli e monti, 
miserie e santità, piccolezza e grandezza, pesantezza e bellezza, sofferenza 
e speranza, fatiche e gioie, croci e resurrezioni...   
Anche la nostra fede dovrà entrare in questa nube luminosa e oscura, per u-
scirne purificata. Per passare dal dio che vogliamo noi al Dio di Gesù Cristo, 
dal dio dei nostri bisogni al Dio della Croce e della Pasqua, dalla fede “assicu-
razione” alla fede-ascolto di Gesù. La Quaresima è un’ottima occasione per 
compiere questo esodo!  

• Raccontiamoci gli aspetti luminosi e oscuri del nostro cammino di battezza-
ti, aiutiamoci a tenerli assieme, a vederli assieme.  
 

• Riusciamo a vedere che nella nostra vita quotidiana, Cristo è presente e 
vive in noi? Come il banale quotidiano può essere il cantiere della nostra san-
tificazione, della nostra progressiva conformazione a Cristo.  
 
LI PRESE CON SÉ E LI CONDUSSE IN DISPARTE SU UN ALTO  MONTE… 

• Ricordiamo alcuni momenti in cui il Signore ci ha condotti sul monte: ab-
biamo lodato il suo amore, abbiamo riconosciuto i suoi doni, abbiamo sentito 
la luce della sua Parola, abbiamo goduto della sua presenza nell’Eucaristia, 
abbiamo sperimentato la forza del suo perdono...  

• Ripensiamo anche ai “monti” un po’ più scomodi, i monti del dolore e della 
fatica, della responsabilità e del servizio. Sono state comunque per noi occa-
sioni in cui abbiamo conosciuto più da vicino il Signore, abbiamo sentito la sua 
voce, il suo incoraggiamento, abbiamo capito meglio la sua Pasqua? 

ASCOLTATELO  
Dopo la Trasfigurazione, resta “solo” Gesù. Dopo la Pasqua, restano “solo” la 
Parola, l’Eucaristia e i discepoli. Ma è Lui che continua a parlarci, a donarsi a 
noi, ad essere presente dove sono due o tre riuniti nel suo nome, tutti i giorni 
fino alla fine.  

• Crediamo che anche noi abbiamo tutto per ascoltarlo, per seguirlo sulla via 
della croce, per lasciarci trasfigurare in lui? 

INVITO OGNI CRISTIANO, IN QUALSIASI LUOGO E SITUAZIONE SI TROVI, A RINNOVARE 
OGGI STESSO IL SUO INCONTRO PERSONALE CON GESÙ CRISTO O, ALMENO, A 
PRENDERE LA DECISIONE DI LASCIARSI INCONTRARE DA LUI, DI CERCARLO OGNI 

GIORNO SENZA SOSTA. NON C’È MOTIVO PER CUI QUALCUNO POSSA PENSARE CHE 
QUESTO INVITO NON È PER LUI, PERCHÉ «NESSUNO È ESCLUSO DALLA GIOIA POR-
TATA DAL SIGNORE». CHI RISCHIA, IL SIGNORE NON LO DELUDE, E QUANDO QUAL-
CUNO FA UN PICCOLO PASSO VERSO GESÙ, SCOPRE CHE LUI GIÀ ASPETTAVA IL SUO 

ARRIVO A BRACCIA APERTE. QUESTO È IL MOMENTO PER DIRE A GESÙ CRISTO: 
«SIGNORE, MI SONO LASCIATO INGANNARE, IN MILLE MANIERE SONO FUGGITO DAL 
TUO AMORE, PERÒ SONO QUI UN’ALTRA VOLTA PER RINNOVARE LA MIA ALLEANZA CON 

TE. HO BISOGNO DI TE. RISCATTAMI DI NUOVO SIGNORE, ACCETTAMI ANCORA UNA 
VOLTA FRA LE TUE BRACCIA REDENTRICI». (Papa Francesco, Evangelii gaudium I,3) 
 
UNA BELLEZZA TRASFIGURATA  

Dio per rivelarsi, percorre anche la via della bellezza: bellezza nel creato, bel-
lezza nella vita, bellezza nell’uomo e nella donna, bellezza sul volto del Figlio 
fino alla croce, dove si manifesta il massimo della bellezza, la bellezza 
dell’amore che si dona, la bellezza che non sfiorisce e che salva il mondo.  

• Per noi la vita cristiana è buona o anche bella, affascinante?  

• In un mondo molto sensibile alla bellezza, sappiamo annunciare la bellez-
za controcorrente della santità? Il Vangelo come cura di bellezza? 

QUALE ROSSETTO USI PER LE TUE LABBRA, QUALE SHAMPOO PER I TUOI CAPELLI? 
SEI DIMAGRITO? LA TUA LINEA MIGLIORA? HAI IL DIRITTO DI PORTI QUESTE DOMAN-
DE, SENZA ESSERNE OSSESSIONATO, MA SE VUOI ESSERE BELLO, DEVI CERCARE 
ALTROVE DELLE CURE DI BELLEZZA PIÙ EFFICACI… 
IL CORPO, LE MANI, IL VISO SONO L’INDICE DELLO SPIRITO; A CHI VI SA LEGGERE 
ESSI OFFRONO LA DESCRIZIONE VIVENTE DELL’ANIMA. NESSUNO PUÒ SFUGGIRE 
ALLO STRAORDINARIO POTERE MODELLATORE DEI SUOI PENSIERI, DELLE SUE EMO-

ZIONI, DI TUTTA LA SUA VITA INTERIORE. CHE TU LO VOGLIA O NO, HAI IL VOLTO 
DELLA TUA ANIMA.  
SE TU COLTIVI SOLO LA TUA BELLEZZA ANIMALE, ESSA SARÀ POCA COSA E FACIL-

MENTE VULNERABILE. SE TU ELEVI E ABBELLISCI LA TUA ANIMA, LA TUA BELLEZZA DI 
PERSONA POTRÀ SCHIUDERSI ALL’INFINITO. PER QUESTO, SE VUOI ESSERE BELLO, 
FERMATI: UN MINUTO DAVANTI ALLO SPECCHIO, CINQUE MINUTI DAVANTI ALLA TUA 

ANIMA, QUINDICI DAVANTI A DIO… (Michel Quoist) 


